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Premessa

La ricerca empirica del nostro gruppo ha trattato come argomento il consumo televisivo nei bambini, e nella fattispecie, quanto questo possa influenzare e favorire la nascita di comportamenti aggressivi. Nelle breve introduzione che segue, vedremo la diffusione della televisione come bene di consumo, e come questa abbia in qualche modo cambiato la famiglia. Grazie a questa analisi giungeremo al ruolo che col passare del tempo i genitori hanno attribuito alla tv, e di come questo evidenzi e giustifichi il motivo della nostra scelta di ricerca.

· La televisione: un elemento indispensabile della casa
[image: C:\Documents and Settings\Nino\Desktop\RICERCA DI GRUPPO\Bambini-e-televisione-non-più-di-due-ore-al-giorno.jpg]L’industrializzazione e il conseguente miglioramento dei redditi hanno inciso notevolmente sul livello dei consumi dell’italiano medio: superato lo stadio in cui questi erano rivolti soprattutto ai generi di prima necessità, si è notato un aumento generale delle spese verso i generi cosiddetti di “lusso”, cioè non assolutamente necessari (come appunto, la televisione) 1. La conseguenza di questo notevole aumento nell’acquisto dei televisori oggi è sempre più evidente: i bambini trovano la TV in casa fin dalla nascita, nella maggior parte dei casi anche più d’una, e la considerano una componente indispensabile dell’arredamento.


Per la maggior parte dei bambini delle ultime generazioni, guardare la televisione rappresenta una delle più ovvie attività quotidiane, come il mangiare, il dormire, il giocare e l’andare a scuola. Se si paragona il modo di vivere di un bambino di quarant’anni fa con un bambino di oggi, ci si rende immediatamente conto di quanto la televisione abbia modificato i ritmi di vita. In passato, i bambini trascorrevano molto del loro tempo libero all’aperto, impegnati in giochi di movimento e di gruppo; molti apprendimenti avvenivano spontaneamente, attraverso l’osservazione e l’interazione diretta con persone reali. Oggi, invece, gli spazi nei quali i piccoli possono stare tranquillamente a giocare sono sempre di meno (così che le famiglie preferiscono lasciarli davanti alla televisione) e la giornata dei bambini risulta rigidamente scandita dagli orari scolastici, dagli impegni sportivi e, naturalmente, dagli appuntamenti con i programmi televisivi preferiti.

· Come la televisione ha cambiato la famiglia
Negli ultimi decenni, la televisione ha rivoluzionato le comunicazioni, influenzando profondamente la vita familiare. Oggi, la televisione è una fonte primaria di notizie, di informazioni e di svago per innumerevoli famiglie, fino a modellare i loro atteggiamenti, le loro opinioni e i loro prototipi di comportamenti2.
La televisione può arricchire la vita familiare, in quanto può unire più strettamente fra loro i membri della famiglia e promuovere la loro solidarietà verso altre famiglie e verso la più vasta comunità umana; ma può anche danneggiare la vita familiare, diffondendo valori e modelli di comportamento falsati, mandando in onda pornografia ed immagini di brutale violenza, diffondendo informazioni distorte e manipolate sui fatti e i problemi di attualità.
Ricerche sugli effetti della televisione sulla vita familiare permettono di giungere ad alcune importanti conclusioni: i processi di interazione tra i membri della famiglia si riducono al minimo, malgrado le maggiori occasioni che la TV offre alla cosiddetta togetherness, cioè all’unità familiare; la TV è più assorbente di altre attività, impedendo nell’ambito familiare la lettura, il gioco e la conversazione; la difficoltà a far abbandonare ai bambini lo spettacolo televisivo, induce molti genitori a far loro consumare i pasti mentre guardano la TV e a consentire ai propri figli di andare a letto più tardi.
· La funzione della TV secondo i genitori
Alcune ricerche hanno permesso di individuare almeno tre funzioni fondamentali che i genitori tendono ad attribuire alla televisione:
· La funzione educativa, che può essere distinta secondo due approcci, quello didattico e quello dei valori sociali. Nel primo caso, gli adulti si aspettano che la TV soddisfi bisogni culturali, stimoli la creatività, sia una finestra sul mondo ricca di stimoli, coerente con le esperienze evolutive del bambino, utile, comprensibile, con un linguaggio appropriato. Nel secondo, invece, i genitori si aspettano che nella TV sia riconoscibile un progetto di educazione ai valori della pace, della tolleranza, del rispetto;
· La funzione di intrattenimento, si riferisce alle richieste di evasione e creatività. Nel caso dell’evasione, gli adulti hanno limitato le loro attese solo al divertimento, indipendentemente da qualsiasi progettualità: compito della televisione è quello di intrattenere e rilassare. Nel caso della creatività, invece, il gioco e il divertimento devono essere accompagnati da elementi di novità, originalità, possibilità di soluzioni alternative e presentazione della realtà in modo ironico, stimolante e allegro;
· La funzione realistica, si riferisce infine alle richieste di documentazione ed informazione. Secondo questi genitori la televisione è una “finestra sul mondo”, sostituisce o accompagna il giornale, permettendo ai bambini di conoscere ciò che accade in altri paesi e di acquisire nuove informazioni3.

È giusto e lecito chiedersi: <<I nostri figli sono osservatori sereni dinanzi alla “tv per ragazzi”? I cartoni animati sono a misura per loro? I contenuti possono risultare troppo forti, aggressivi o violenti , alla luce anche del fatto che i bambini possono passare molte ore dinanzi allo schermo? >>. È importante quindi, prendere consapevolezza delle funzioni educative che i cartoni animati hanno, e come questi possano contribuire ad una corretta crescita dei bambini o influenzare negativamente il loro modo di pensare e di agire.

























1 Tema di ricerca

Il consumo televisivo e i conseguenti comportamenti aggressivi nei bambini.


2 Problema conoscitivo di ricerca

Il problema conoscitivo da cui parte la nostra ricerca si può riassumere attraverso la formulazione della seguente domanda:
“Vi è relazione tra il consumo televisivo e i possibili comportamenti aggressivi 
del bambino in età infantile?”

3 Obiettivo di ricerca

· Stabilire se ci sono degli effetti negativi dovuti al consumo televisivo nello sviluppo dei bambini.

· Stabilire, se riscontrati effetti negativi, un loro coinvolgimento nella nascita di comportamenti aggressivi nei bambini, anche nei momenti di gioco libero o di squadra.

4 Quadro teorico

La televisione, in quanto strumento d’informazione di massa, si è guadagnato un posto di primo piano tra le attività quotidiane, uno spazio che qualche volta finisce per trasformare l’uso in abuso da parte di chi ne usufruisce per intere giornate, lasciando poco spazio ad un atteggiamento critico di fronte ai contenuti ricevuti.
Gestione familiare della televisione
Una ricerca, ha consentito di individuare sette diverse tipologie di reazioni possibili dei genitori nei confronti della tv:
· Permissivo: è il comportamento più comune adottato dai soggetti della ricerca (32%). il bambino può guardare la televisione tutto il tempo che vuole, mentre mangia, appena sveglio, fino a tardi nella sua cameretta; non ci sono ricompense o punizioni per l’uso che i piccoli fanno del tempo libero ed il consumo televisivo è orientato in prevalenza ai programmi di intrattenimento e poco a quelli di informazione. L’interpretazione data nel 1993 dal servizio opinioni rai per i comportamenti di questo tipo è che i genitori abbiano elaborato un vissuto di colpa, avendo consentito che la tv facesse da “baby-sitter” e, perciò, cerchino di ripagare il bambino per la loro assenza con giocattoli e con altra tv;
· Pericolosità: è il comportamento opposto a quello permissivo e si riferisce all’elaborazione di una visione del tutto negativa della televisione da parte dei genitori (8% degli intervistati). anche se il bambino può guardare alcuni programmi, la cornice percettiva in cui ciò avviene è di pericolo; i genitori si sentono a disagio di fronte alla televisione e spesso non si rendono conto che tale percezione di pericolo, se non giustificata, viene comunicata ai bambini come ansia;
· Le regole: sono comportamenti contraddistinti dal diverso livello di rapporto che i genitori hanno con i propri figli e vengono adottate da circa il 23% dei soggetti (soprattutto genitori con una cultura universitaria). nel regolare il consumo televisivo i genitori tendono spesso a fare una distinzione fra giorni di scuola e fine settimana e all’interno dei singoli giorni stabiliscono quali sono le fasce orarie consentite e quali non. Il limite di questa strategia è la rigidità non solo per chi deve rispettare le regole, ma anche per chi le fissa: il genitore stabilisce le regole ma poi si vede costretto a cedere oppure non ne verifica l’attuazione;
· La dieta: si tratta di una nuova modalità di comportamento che viene riferita dal 5% degli intervistati. la dieta televisiva consiste in una riduzione programmata del tempo di consumo televisivo, allo scopo di educare il consumatore in modo che egli possa poi regolarsi anche senza dieta. è quindi una strategia che sposta, in un terreno più vicino al bambino, la gestione del consumo della tv, fa leva sulla responsabilizzazione del bambino e sulla sua capacità di mantenere l’impegno preso;
· Il controllo naturale: è un comportamento che può essere collocato a metà tra coloro che hanno paura del consumo della tv e coloro che lasciano la possibilità ai propri figli di guardare quanto e cosa vogliono (20% dei soggetti intervistati). sulla base di questa strategia, i genitori ricorrono ad alcuni ostacoli naturali per limitare il consumo televisivo: è opportuno, ad esempio, non avere più di un televisore ed è importante che questo sia collocato in un luogo dove non si può stare sempre. come è evidente, il controllo naturale non permette di risolvere il problema, semplicemente lo evita;
· Il monitoraggio: è una modalità attiva che viene adottata da quei genitori che sono convinti della loro capacità di attuare l’intervento educativo e di vivere con fiducia la relazione con il bambino (12% degli intervistati). consiste nel guardare ogni tanto la tv con il proprio figlio, verificare quanto tempo trascorre davanti allo schermo e parlare con lui di ciò che ha visto. significa che entrambi i genitori devono essere consapevoli che 3-4 ore di visione sono troppe e che ci sono altre attività interessanti, come la lettura e il gioco;
· L’alternativa: cioè l’offerta al bambino di varie modalità per trascorrere il tempo. i genitori devono poter trovare risorse all’interno del contesto in cui si vive per proporre al bambino alternative di intrattenimento, gioco, apprendimento e relazione4.

· I bambini distinguono la realtà dalla finzione?
Una delle maggiori preoccupazioni dei genitori, riguarda la capacità o meno dei propri figli di riuscire a distinguere, mentre guardano un programma televisivo, la realtà dalla finzione.  Gli aspetti che giocano un ruolo fondamentale nell’attività di distinzione fra realtà e fantasia sono: la dimensione definita della finestra magica, che esprime il grado in cui un bambino, che guarda la televisione, crede di essere di fronte ad una finestra magica che trasmette eventi della vita reale; le aspettative sociali, cioè l’uso che il bambino fa della propria esperienza per valutare se i personaggi e gli eventi televisivi corrispondano a ciò che avviene realmente nel mondo5.
Anche se diverse ricerche hanno affermato che i bambini arriverebbero ad una piena comprensione della realtà televisiva solo a partire dagli 11 anni, ciò contrasta evidentemente con quello che possiamo osservare quotidianamente. Sull’argomento realtà/finzione ci sono pochissimi studi effettuati su bambini al di sotto dei 5 anni, e questo ci suggerisce che si sia dato per scontato che essi non possano avere sufficienti abilità cognitive per distinguere il reale dal fantastico. D’altra parte, il metodo di indagine utilizzato in queste ricerche era quello dell’intervista, che per definizione escludeva bambini molto piccoli, per la difficoltà di ottenere risposte verbali articolate.
Un altro aspetto fondamentale, riguarda i fattori che intervengono nella corretta valutazione della realtà televisiva. La capacità di applicare criteri di valutazione efficaci per capire quanto reale sia ciò che si vede in televisione, può essere dovuta alla maturazione delle strutture cerebrali oppure all’esperienza, che determina, arricchendola o impoverendola, la capacità di valutazione del bambino. Poiché le abilità circa la comprensione della televisione aumentano con l’età, molti ricercatori hanno pensato che queste dipendano direttamente dalla maturazione cognitiva. Tuttavia, sappiamo che la competenza cognitiva non può essere studiata come un processo indipendente dai contesti sociali in cui essa si sviluppa. 
	
· La comprensione del contenuto televisivo
Un processo comunicativo viene detto efficace quando chi riceve il messaggio acquisisce proprio l’informazione che il mittente aveva intenzione di trasmettere. Dal canto suo, il ricevente fornirà un’informazione di ritorno (per dimostrare di aver compreso il messaggio) e potrà aggiungere nuovi elementi, dando così avvio ad uno scambio comunicativo. Nella comunicazione televisiva, invece, questo scambio non si realizza mai: il ricevente non può fornire una risposta; il messaggio è indirizzato a chiunque, e ciascuno attribuisce un significato all’informazione ricevuta sulla base delle sue caratteristiche personali. 
La maggior parte delle volte, i bambini costruiscono il significato del contenuto televisivo senza nemmeno averne l’intenzione e, poiché possiedono una conoscenza del mondo inferiore rispetto a quella degli adulti, essi corrono almeno tre rischi:
· Possono non riuscire a capire, o possono capire male, il contenuto di un programma;
· Possono accettare tale contenuto come una “informazione esatta”;
· Possono giudicare il contenuto senza tener conto dei motivi e dei significati che sono associati alla produzione e alla trasmissione del programma stesso5.

Nei cartoni animati odierni, possiamo osservare come essi spesso sottolineano che con la forza e l'astuzia si ottiene tutto, dando una visione errata e posta in malo modo della realtà. Sempre più spesso i super-guerrieri vengono seguiti senza fiato dai bambini, che possono non capire la distinzione tra il bene e il male, tra il reale e il fittizio; sono così sottoposti a messaggi errati e la tv non risulta essere utile ai fini educativi.












5 Mappa Concettuale
Dal quadro teorico estrapoliamo i concetti chiave ed evidenziamo le loro relazione:











6 Strategia di ricerca

Abbiamo scelto di utilizzare una tipologia di ricerca standard, basata sulla matrice dei dati, servendoci di questionari le cui risposte sono state analizzate secondo tecniche statistiche.


7 Formulazione delle ipotesi di ricerca

Dopo la stesura del quadro teorico e la scelta della strategia di ricerca, possiamo dunque procedere alla formulazione dell’ipotesi:

“Vi è relazione tra: l’ eccesivo consumo televisivo da parte di bambini di diverse fasce d’età, in situazioni non sempre consonee la nascita di comportamenti aggressivi.”
 

8 Individuazione dei fattori e relativi indicatori

I fattori individuati per la ricerca empirica sono:

· FATTORE INDIPENDENTE: abitudine del bambino a guardare la televisione.

Indicatori:	
· Trascorrere davanti alla televisione un tempo superiore alle 2-3 ore al giorno
· Provare una certa euforia durante la visione delle immagini televisive
· Mostrare una sorta di “crisi di astinenza” con nervosismo e irritabilità nel momento in cui non sia possibile guardare la televisore
· Riduzione drastica delle attività di svago come la lettura alternative alla visione della tv
· Desiderio forte di acquistare i prodotti pubblicizzati attraverso il mezzo televisivo

· FATTORE DIPENDENTE: imitazione dei comportamenti aggressivi appresi in 
                                           televisione

Indicatori:
· Comportamenti violenti, imitativi dalla tv
· Aumento dei bambini dichiarati iperattivi in ambito scolastico
· Notare una difficoltà nel differenziare la realtà dalla finzione













9 Definizione operativa dei fattori


	Fattori
	Indicatori
	Domanda questionario

	ABITUDINI
( Fattore indipendente)

	Dati personali del bambino
	
Q1.  Sesso del bambino/a
Q2.  Età


	
	Ore al giorno dedicate alla tv

	
Q5. Quanto tempo trascorri
       davanti alla tv?

Q6. A che ore del giorno guardi
       la tv?

Q7. Durante i pasti guardi la tv?


	
	Tipologia di programmi  visti

	
Q10. Con chi guardi di solito 
        la TV?
Q11. Cosa preferisci guardare 
         alla TV?


	
	Influenza sugli acquisti
	
Q16. Quando vedi un gioco nuovo in 
         pubblicità e lo richiedi, ti viene     
         sempre comperato?
Q17. Quali prodotti che vedi durante 
         la pubblicità in tv ti comprano?


	IMITAZIONE DI COMPORTAMENTI AGGRESSIVI
( Fattore dipendente)
	Gioco, tempo libero
	
Q12. Se un amico ti risponde male, 
         tu cosa fai?

Q13. Durante un gioco di squadra, 
         la tua sta perdendo, cosa fai?

Q14. Ti capita di venire alle mani 
         durante un litigio?

Q15. Hai reazioni di rabbia o gioia 
         quando guardi un cartone 
          animato? Motiva la tua 
          risposta.

Q19. I personaggi che imiti sono.. 

Q20. La violenza può risolvere i 
         litigi?








10 Individuazione della popolazione di riferimento

La popolazione di riferimento è costituita dagli studenti della scuola elementare “A. Antonelli” e dai bambini di età compresa di 5 e 6 anni, della scuola dell’ infanzia Varallo di Torino. 

11 Individuazione del campione

Il campione è costituito in totale da 46 studenti della scuola elementare “A. Antonelli” e della scuola dell’ infanzia “ Varallo” di Torino. Per comodità di rilevazione, è stata scelta la tipologia di campionamento accidentale.


12 Tecniche e strumenti per la rilevazione dei dati

Per rilevare le informazioni utili alla ricerca, abbiamo somministrato un questionario anonimo auto-compilato, utilizzando tecniche strutturate.


13 Pianificazione della raccolta dei dati

Per raccogliere i dati abbiamo chiesto ai Dirigenti Scolastici della scuola elementare “A. Antonelli” e della scuola dell’ infanzia “ Varallo”  di Torino la loro disponibilità, spiegando gli obiettivi della nostra ricerca. 
Abbiamo consegnato personalmente il questionario agli alunni, chiedendo di rispondere sinceramente alle domande, in modo da ottenere risultati attendibili. Per la maggior parte degli bambini della scuola             dell’ infanzia il questionario è stato letto e compilato con l’ aiuto dell’ insegnante.


























14 Questionario:
La televisione: cosa ci insegna??



DATI ANAGRAFICI


1) Genere:
2) Età:
3) Quanti televisori ci sono in casa?
A) Meno di 2
B) 2
C) altro
4) In quali stanze è presente il televisore? 
A) Cucina
B) Salotto
C) Camera da letto
D) Nella tua cameretta
5) Quanto tempo guardi la tv al giorno?
A) 0-2 ore
B)  2-4 ore
C)  4-6 ore
D) Oltre
6) In quale momento della giornata guardi la tv?
A) Quando ti alzi
B) Quando torni da scuola
C) Prima di cena
D) Dopo cena
7) Durante i pasti guardi la tv?
A) Sempre
B) Qualche volta
C) Mai
8) Gestisci in maniera autonoma il telecomando?
A) Sì
B) No

9) Oltre la tv sai utilizzare da solo altri apparecchi?
A) No
B) Videoregistratore
C) Lettore dvd
D) Computer, i-pad, cellulari…

10) Con chi guardi di solito la tv?
A) Da solo
B) Con fratelli/ sorelle
C) Con mamma
D) Con papà
E) Tutti insieme
F) Con nonno/a/i

11) Cosa preferisci guardare alla tv?
A) Cartoni animati trasmessi su vari canali televisivi ( Cartoon Network, Disney Channel, Rai yoyo, Boing etc.)
B) Cartoni animati in DVD o VHS
C) Programmi educativi ( Art-Attack, documentari etc.)
D) Altro

12) Se un tuo amico ti risponde male, cosa fai?
A) Rispondi male anche tu
B) Fai finta di niente
C) Vieni alle mani

13) Durante un gioco di squadra, la tua sta perdendo, cosa fai?
A) Ti arrabbi con i tuoi compagni di squadra
B) Sei dispiaciuto ma non lo fai notare
C) Non ti importa, l’ importante è giocare con gli altri e divertirsi

14) Ti capita di venire alle mani durante un litigio?
A) Sempre 
B) Qualche volta
C) Mai

15) Hai reazioni di rabbia o gioia quando guardi un cartone animato? Motiva la tua risposta.
A) Sì, quando…
B) Sì , perché...
C) No, perché..
D) Dipende

16) Quando vedi un gioco nuovo in pubblicità e lo richiedi, ti viene sempre comperato?
A) Spesso
B) Qualche volta
C) Mai
D) Sempre

17) Quali prodotti che vedi durante la pubblicità in tv ti comprano?
A) Abbigliamento
B) Cibi, merendine
C) Giochi elettronici
D) Accessori per la scuola
E) Figurine, carte da gioco
F) Altro

18) Durante il gioco libero ti capita di imitare i comportamenti dei personaggi dei cartoni animati?
A) Sempre
B) Qualche volta 
C) Mai

19) I personaggi che imiti sono: 
A) Buoni
B) Cattivi
(se lo sai indica il nome)

20) La violenza può risolvere i litigi / problemi?
A) Sì
B) No



15Matrice dei dati

Le tecniche di analisi dei dati utilizzate, come previsto per la tipologia di ricerca standard, sono quelle statistiche. In base alle risposte ottenute nei questionari, abbiamo costruito una matrice dei dati in formato Excel.

MATRICE DEI DATI


[image: ]


Caricata la matrice sul programma di analisi statistica JsSTAT, abbiamo effettuato l’analisi monovariata di tutte le variabili prese in considerazione, e per completezza, anche l’analisi bivariata. Grazie a quest’ultima è stato possibile giungere ad una conclusione circa quanto ci eravamo proposti all’inizio della nostra ricerca, ovvero l’esistenza o meno di una relazione tra il consumo televisivo eccessivo e i conseguenti comportamenti aggressivi nei bambini.

16Tecniche di analisi dei dati
Sono riportate qui di seguito le tabelle recanti i risultati numerici riguardanti l’analisi monovariata e bivariata.

Distribuzione di frequenza:
2) Età
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	23
	53%
	23
	53%
	39%:68%

	M
	20
	47%
	43
	100%
	32%:61%










Campione:

Numero di casi= 43
Indici di tendenza centrale:
· Moda = F
· Mediana = F
Indici di dispersione:
· Squilibrio = 0.5                                                   
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Distribuzione di frequenza:
3) Quanti televisori ci sono in casa

A) Meno di 2
B) 2
C) Altro
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	9
	21%
	9
	21%
	9%:33%

	B
	17
	40%
	26
	60%
	25%:54%

	C
	17
	40%
	43
	100%
	25%:54%



Campione:
Numero di casi= 43
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B; C
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
			21%
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	3) Quanti televisori ci sono in casa



	
	



Dall’ analisi dei questionari un 40% dichiara di avere due televisori in casa contro un 21%  che possiede meno di due televisori ina casa.








Distribuzione di frequenza:
4) In quali stanze è presente il televisore
A) Cucina
B) Salotto
C) Camera da letto
D) Nella tua cameretta

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	9
	21%
	9
	21%
	9%:33%

	B
	17
	40%
	26
	60%
	25%:54%

	C
	6
	14%
	32
	74%
	4%:24%

	D
	11
	26%
	43
	100%
	13%:39%


	
	




Campione:
Numero di casi= 43
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.29
			21%
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	4) In quali stanze è presente il televisore



	   







Dall’analisi dei questionari si evince che un 40% dichiara di avere il televisore in salotto, il 26% nella propria cameretta, il 21% in cucina e il 14% nella camera da letto.













Distribuzione di frequenza:
5) Quanto tempo guardi la tv al giorno
A) 0-2 ore
B)  2-4 ore
C)  4-6 ore
D) Oltre

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	9
	21%
	9
	21%
	9%:33%

	B
	17
	40%
	26
	60%
	25%:54%

	C
	6
	14%
	32
	74%
	4%:24%

	D
	11
	26%
	43
	100%
	13%:39%
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	 5) Quanto tempo guardi la tv al giorno












Campione:
Numero di casi= 43
· Indici di tendenza centrale:
· Moda = B
· Mediana = B
· Indici di dispersione:
· Squilibrio = 0.29










Dall’analisi dei questionari si evince che la maggioranza degli intervistati (il 40%) guarda la televisione dalle 2 alle 4 ore al giorno, che il 21% la guarda meno di 2 ore, che il 14% la guarda dalle 4 alle 6 ore, e che il rimanente 26% la guarda oltre le 6 ore. In generale possiamo quindi osservare che l’80% guarda la televisione per più di 2 ore al giorno.









Distribuzione di frequenza:
6) In quale momento della giornata guardi la tv
A) Quando ti alzi
B) Quando torni da scuola
C) Prima di cena
D) Dopo cena

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	9
	21%
	9
	21%
	9%:33%

	B
	14
	33%
	23
	53%
	19%:47%

	C
	9
	21%
	32
	74%
	9%:33%

	D
	11
	26%
	43
	100%
	13%:39%



Campione:

Numero di casi= 43
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.26
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	6)  6) In quale momento della giornata guardi la tv



	  








Nelle risposte non emerge una preferenza per un momento ideale per guardare la tv ma si ha tutto sommato una parità nelle fasce orarie comprendenti il mattino appena svegli, i momenti prima o dopo cena. Si ha un 33% nella fascia oraria che comprende le ore che seguono l’ uscita da scuola. 





Distribuzione di frequenza:
 7) Durante i pasti guardi la tv
A) Sempre
B) Qualche volta
C) Mai

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	16
	37%
	16
	37%
	23%:52%

	B
	19
	44%
	35
	81%
	29%:59%

	C
	8
	19%
	43
	100%
	7%:30%



Campione:
Numero di casi= 43
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
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	 7) Durante i pasti guardi la tv









La maggioranza dei bambini,44 %, dichiara di guardare qualche volta la tv durante i pasti, segue un 37% che dichiara di guardare sempre la tv e soltanto un 19% sostiene di nonguardare la tv durante i pasti. In generale emerge che nella maggior parte delle famiglie si ha l’ abitudine di guardare la televisione durante i momenti di ristoro.




Distribuzione di frequenza:
8) Gestisci in maniera autonoma il telecomando
A) Sì
B) No


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	34
	79%
	34
	79%
	67%:91%

	B
	9
	21%
	43
	100%
	9%:33%



Campione:
Numero di casi= 43
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.67

		79%
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	8) Gestisci in maniera autonoma il telecomando




La maggioranza, 79%, dichiara di saper gestire autonomamente il telecomando invece un 21% non è in grado di gestirlo; calcolando che nel campione è presente la fascia dei 5/6 anni è un risultato accettabile.









Distribuzione di frequenza:
9) Oltre la tv sai utilizzare da solo altri apparecchi
A) No
B) Videoregistratore
C) Lettore dvd
D) Computer, i-pad, cellulari…


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	5
	12%
	5
	12%
	2%:21%

	B
	4
	9%
	9
	21%
	1%:18%

	C
	10
	23%
	19
	44%
	11%:36%

	D
	24
	56%
	43
	100%
	41%:71%



Campione:
Numero di casi= 43
Indici di tendenza centrale:
  Moda = D
  Mediana = D
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.39
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	9) Oltre la tv sai utilizzare da solo altri apparecchi




Una netta maggioranza, 56%, dichiara di saper utilizzare autonomamente oltre alla tv computer,  i-pad, cellulari; il 23% il lettore dvd, il 9% il videoregistratore, che ormai è diventato uno strumento passato in secondo piano rispetto ad anni precedenti a causa dell’ aumento della tecnologia e soltanto il 12% dei bambini sottoposti ad indagine dichiara di non essere in grado di utilizzare da solo altri apparecchi oltre alla televisione.






Distribuzione di frequenza:
10) Con chi guardi di solito la tv
A) Da solo
B) Con fratelli/ sorelle
C) Con mamma
D) Con papà
E) Tutti insieme
F) Con nonno/a/i


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	10
	23%
	10
	23%
	11%:36%

	B
	7
	16%
	17
	40%
	5%:27%

	C
	6
	14%
	23
	53%
	4%:24%

	D
	4
	9%
	27
	63%
	1%:18%

	E
	15
	35%
	42
	98%
	21%:49%

	F
	1
	2%
	43
	100%
	0%:9%



Campione:
Numero di casi= 43
Indici di tendenza centrale:
  Moda = E
  Mediana = C
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.23
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	10) Con chi guardi di solito la tv





Il 35% del campione analizzato guarda la tv con tutti coloro che abitano generalmente nell’ abitazione, si ha una parità nelle risposte B e C dove gli intervistati dichiarano di guardare la tv in compagnia di fratelli/ sorelle o della mamma, il 23% la guarda da solo, il 9% in presenza del papà e il 2% è solito guardare la televisione in compagnia di nonno/a/i.


Distribuzione di frequenza:
11) Cosa preferisci guardare alla tv
A) Cartoni animati trasmessi su vari canali televisivi( Cartoon Network, Disney Channel, Rai yoyo, Boing etc.)
B) Cartoni animati in DVD o VHS
C) Programmi educativi( Art-Attack, documentari etc.)
D) Altro

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	23
	53%
	23
	53%
	39%:68%

	B
	6
	14%
	29
	67%
	4%:24%

	C
	6
	14%
	35
	81%
	4%:24%

	D
	8
	19%
	43
	100%
	7%:30%




Campione:
Numero di casi= 43
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
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	11) Cosa preferisci guardare alla tv










Il 53% dei bambini preferisce guardare i cartoni animati trasmessi su canali come Cartoon Network, Disney Channel, Boing ecc; si ha una parità del 14% nelle risposte B e C dove i bambini esprimono delle preferenze per i programmi educativi come Art-Attack oppure per i cartoni in DVD o VHS; il 19% non specifica i programmi sui quali ricadono le proprie scelte televisive.




Distribuzione di frequenza:
12) Se un tuo amico ti risponde male, cosa fai
A) Rispondi male anche tu
B) Fai finta di niente
C) Vieni alle mani

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	13
	30%
	13
	30%
	17%:44%

	B
	4
	9%
	17
	40%
	1%:18%

	C
	26
	60%
	43
	100%
	46%:75%



Campione:
Numero di casi= 43
Indici di tendenza centrale:
  Moda = C
  Mediana = C
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.47
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	12) Se un tuo amico ti risponde male, cosa fai




	
	 
	  




La maggioranza degli intervistati, 60%, dichiara di venire alla mani in caso di una risposta sbagliata detta da un amico, un 30% risponde male all’ amico e soltanto il 9% fa finta di niente di fronte a una risposta non piacevole detta da un amico, In generale si riscontra una certa violenza nel comportamento dei bambini di fronte a una risposta detta in malo modo.



Distribuzione di frequenza:
13) Durante un gioco di squadra, la tua sta perdendo, cosa fai
A) Ti arrabbi con i tuoi compagni di squadra
B) Sei dispiaciuto ma non lo fai notare
C) Non ti importa, l’ importante è giocare con gli altri e divertirsi


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	7
	16%
	7
	16%
	5%:27%

	B
	17
	40%
	24
	56%
	25%:54%

	C
	19
	44%
	43
	100%
	29%:59%



Campione:
Numero di casi= 43
Indici di tendenza centrale:
  Moda = C
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
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	13) Durante un gioco di squadra, la tua sta perdendo, cosa fai










Il 44% dei bambini, cioè la maggioranza, durante un gioco di squadra se la propria sta perdendo dichiara di non arrabbiarsi perché si gioca solo per divertirsi, un 40% dichiara di essere dispiaciuto però allo stesso tempo cerca di non farlo notare ai compagni e soltanto un 16% si arrabbia con i propri compagni di squadra.







Distribuzione di frequenza:
14) Ti capita di venire alle mani durante un litigio
A) Sempre 
B) Qualche volta
C) Mai
		Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	20
	47%
	20
	47%
	32%:61%

	B
	21
	49%
	41
	95%
	34%:64%

	C
	2
	5%
	43
	100%
	0%:14%




Campione:

Numero di casi= 43

Indici di tendenza centrale:

  Moda = B

  Mediana = B

Indici di dispersione:

  Squilibrio = 0.46
			47%
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	14) Ti capita di venire alle mani durante un litigio



	  




I risultati si distribuiscono  uniformemente tra le risposte A e B. Il 47% sostiene di arrivare alle 

mani durante un litigio, un 49% qualche volta e una piccola minoranza sull’ intero campione, 5%, 

non ha mai reazioni violente durante un litigio.





	 
	  




Distribuzione di frequenza:
15) Hai reazioni di rabbia o gioia quando guardi un cartone animato
A) Sì, quando…
B) Sì , perché...
C) No, perché..
D) Dipende


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	4
	9%
	4
	9%
	1%:18%

	B
	3
	7%
	7
	16%
	0%:15%

	C
	4
	9%
	11
	26%
	1%:18%

	D
	32
	74%
	43
	100%
	61%:87%



Campione:
Numero di casi= 43
Indici di tendenza centrale:
  Moda = D
  Mediana = D
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
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	15) Hai reazioni di rabbia o gioia quando guardi un cartone animato





La maggior parte degli intervistati, 74%, dichiara di avere reazioni di rabbia o gioia durante la visione dei cartoni animati a seconda del tipo di cartone che si trovano a dover guardare; nelle risposte A, B e C  si ha una distribuzione uniforme delle risposte dove si controbilanciano i bambini che sostengono di non avere mai razioni di rabbia o gioia contro quelli che le hanno sempre.

Distribuzione di frequenza:
16) Quando vedi un gioco nuovo in pubblicità e lo richiedi, ti viene sempre comperato
A) Spesso
B) Qualche volta
C) Mai
D) Sempre

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	2
	5%
	2
	5%
	0%:14%

	B
	28
	65%
	30
	70%
	51%:79%

	C
	12
	28%
	42
	98%
	15%:41%

	D
	1
	2%
	43
	100%
	0%:9%



Campione:
Numero di casi= 43
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
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	16)16) Quando vedi un gioco nuovo in pubblicità e lo richiedi, ti viene sempre comperato









Ad una grande maggioranza di bambini sottoposti ad indagine, 65%, qualche volta viene comperato un gioco visto in pubblicità dopo aver espresso il desiderio di averlo, un 28% dichiara che queste loro richieste non sono soddisfatte dai genitori, le risposte A e D si bilanciano. In generale i genitori cercano di soddisfare le richieste dei figli.





Distribuzione di frequenza:
17) Quali prodotti che vedi durante la pubblicità in tv ti comprano
A) Abbigliamento
B) Cibi, merendine
C) Giochi elettronici
D) Accessori per la scuola
E) Figurine, carte da gioco
F) Altro

	
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	6
	14%
	6
	14%
	4%:24%

	B
	3
	7%
	9
	21%
	0%:15%

	C
	9
	21%
	18
	42%
	9%:33%

	D
	3
	7%
	21
	49%
	0%:15%

	E
	11
	26%
	32
	74%
	13%:39%

	F
	11
	26%
	43
	100%
	13%:39%



Campione:

Numero di casi= 43

Indici di tendenza centrale:

  Moda = E; F

  Mediana = E

Indici di dispersione:

  Squilibrio = 0.2
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	17) Quali prodotti che vedi durante la pubblicità in tv ti comprano



	
	
	

	
	
	
	
	
	




	



I risultati sono distribuiti uniformemente tra le diverse risposte : al 26% vengono comperati come prodotti visti in pubblicità figurine, carte da gioco o prodotti non specificati; un 21% fa ricadere le scelte negli acquisti su giochi elettronici;  ad un 14% vengono comperati vestiti; ad un 7% vengono comperate merendine o cibi e accessori per la scuola.  
Distribuzione di frequenza:
18) Durante il gioco libero ti capita di imitare i comportamenti dei personaggi dei cartoni animati
A) Sempre
B) Qualche volta 
C) Mai


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	5
	12%
	5
	12%
	2%:21%

	B
	24
	56%
	29
	67%
	41%:71%

	C
	14
	33%
	43
	100%
	19%:47%



Campione:
Numero di casi= 43
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.43
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	18) Durante il gioco libero ti capita di imitare i comportamenti dei personaggi dei cartoni animati






Il 56% dei bambini sottoposti al questionario dichiara di imitare qualche volta i comportamenti dei personaggi dei cartoni animati; il 33% non imita mai i personaggi dei cartoni e il restante 12% imita sempre i comportamenti dei personaggi dei cartoni animati visti. Si può dire che la tv ha in generale un’ influenza sui comportamenti dei bambini.











Distribuzione di frequenza:
19) I personaggi che imiti sono:

A) Buoni
B) Cattivi
                          ( Se lo sai, indica il nome)


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	34
	79%
	34
	79%
	67%:91%

	B
	9
	21%
	43
	100%
	9%:33%



Campione:
Numero di casi= 43
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.67
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	19) I personaggi che imiti sono



in generale   omportamenti dei bambini.aggi dei cartoni animati visti. ortamenti dei personaggi dei cartoni animati; il 33% re 

	
	 
	  




Una netta maggioranza, 79%, imita personaggi buoni dei cartoni animati, il 21% invece imita i personaggi cattivi.







Distribuzione di frequenza:
20) La violenza può risolvere i litigi/ problemi
A) Sì
B) No

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	26
	60%
	26
	60%
	46%:75%

	B
	17
	40%
	43
	100%
	25%:54%



Campione:
Numero di casi= 43
· Indici di tendenza centrale:
· Moda = A
· Mediana = A
· Indici di dispersione:
· Squilibrio = 0.52
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	20) La violenza può risolvere i litigi/ problemi













La maggioranza degli intervistati (il 60%, quindi oltre la metà) pensa che con la violenza si possano risolvere i litigi o dei problemi che son sorti, mentre solo il rimanete 40% non pensa sia la giusta modalità di risoluzione.













17 Analisi bivariata dei dati: 
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella : 

· La frequenza osservata Oi, cioè il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate; 

· La frequenza attesa Ai , cioè la frequenza che avremmo osservato nella cella se la disposizione dei casi nelle celle della tabella fosse da attribuirsi al caso. È lecito pensare che questo accada se non vi è una relazione tra le due variabili. La Ai deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia 

Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi 
Ne deriva che: 
Ai = (marginale di riga * marginale di colonna ) / numero di casi 
Quanto più le Oi si discostano dalle Ai tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle variabili e quindi vi sia una relazione tra le due variabili ; 

· La differenza tra la Oi e la Ai, al quadrato ( per evitare segni negativi ), rapportata alla Ai. Quanto più è alto questo indice tanto più si può dire vi sia uno scostamento, per quella singola cella , tra la situazione osservata e la situazione di pura casualità e quindi un’attrazione tra le due modalità. Questo indice non va utilizzato se la Ai è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. In questo caso è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse; 

· La somma di tutti gli scostamenti dovuti a ciascuna singola cella si chiama x quadro, ed è indice della presenza di attrazioni tra le modalità. Questo indice non può essere applicato quando sono presenti Ai inferiori a 1. 

Analisi dei dati con tabella a doppia entrata: 
Qui di seguito riportiamo le tabelle a doppia entrata con le varie combinazioni delle variabili la cui disposizione delle Oi nella tabella è da attribuirsi a un valore inferiore allo 0,05, in questo caso è possibile iniziare a supporre che vi sia una relazione significativa, quindi non dovuta a fluttuazioni casuali, tra le due variabili.





		Tabella a doppia entrata:
1) Genere x 4) In quali stanze è presente il televisore
	4) In quali stanze è presente il televisore ->
1) Genere
	A
	B
	C
	D
	Marginale 
di riga

	F
	2
2.1
-0.1
	2
1.6
0.3
	2
2.1
-0.1
	17
17.1
0
	23

	M
	2
1.9
0.1
	1
1.4
-0.3
	2
1.9
0.1
	15
14.9
0
	20

	Marginale 
di colonna
	4
	3
	4
	32
	43


X quadro = 0.25. Significatività = 0.969
V di Cramer = 0.08
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		9%
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1) Genere:
4) In quali stanze è presente il televisore? 

A) Cucina
B) Salotto
C) Camera da letto
D) Nella tua cameretta


Non si riscontra una significatività tra le variabili prese in considerazione. Tra le risposte emerge una parità tra i maschi e le femmine perché entrambi dichiarano di possedere nella propria cameretta il televisore. I risultati delle altre alternative proposte si controbilanciano in entrambi i sessi.




	· 
	
	Tabella a doppia entrata:
1) Genere x 12) Se un tuo amico ti risponde male, cosa fai
	12) Se un tuo amico ti risponde male, cosa fai   ->
1) Genere
	A
	B
	C
	Marginale 
di riga

	F
	14
12.3
0.5
	4
8
-1.4
	5
2.7
1.4
	23

	M
	9
10.7
-0.5
	11
7
1.5
	0
2.3
-1.5
	20

	Marginale 
di colonna
	23
	15
	5
	43


X quadro = 9.19. Significatività = 0.01
V di Cramer = 0.46
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		61%
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1) Genere: 
12) Se un tuo amico ti risponde male, cosa fai?
A) Rispondi male anche tu
B) Fai finta di niente
C) Vieni alle mani


Dai risultati emersi possiamo riscontrare una relazione di significatività tra le variabili messe a confronto. Sull’ intero campione però il genere femminile dichiara di avere reazioni violente, sia verbali che fisiche, in risposta una provocazione ricevuta da un amico.


	Tabella a doppia entrata:
1) Genere x 13) Durante un gioco di squadra, la tua sta perdendo, cosa fai
	13) Durante un gioco di squadra, la tua sta perdendo, cosa fai->
1) Genere
	A
	B
	C
	Marginale 
di riga

	F
	7
7
0
	2
2.1
-0.1
	14
13.9
0
	23

	M
	6
6
0
	2
1.9
0.1
	12
12.1
0
	20

	Marginale 
di colonna
	13
	4
	26
	43


X quadro = 0.02. Significatività = 0.989
V di Cramer = 0.02
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		30%
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1) Genere:
13) Durante un gioco di squadra, la tua sta perdendo, cosa fai?
A) Ti arrabbi con i tuoi compagni di squadra
B) Sei dispiaciuto ma non lo fai notare
C) Non ti importa, l’ importante è giocare con gli altri e divertirsi


Dai risultati ottenuti non possiamo riscontrare una relazione di significatività tra le variabili prese in considerazione però possiamo sostenere che le risposte si bilanciano tra il genere maschile e quello femminile.












	Tabella a doppia entrata:
1) Genere x 14) Ti capita di venire alle mani durante un litigio
	14) Ti capita di venire alle mani durante un litigio->
1) Genere
	A
	B
	C
	Marginale 
di riga

	F
	4
3.7
0.1
	8
9.1
-0.4
	11
10.2
0.3
	23

	M
	3
3.3
-0.1
	9
7.9
0.4
	8
8.8
-0.3
	20

	Marginale 
di colonna
	7
	17
	19
	43


X quadro = 0.47. Significatività = 0.791
V di Cramer = 0.1
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		17%
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1) Genere:
14) Ti capita di venire alle mani durante un litigio?
A) Sempre 
B) Qualche volta
C) Mai

Dai risultati ottenuti non è possibile affermare una relazione  di significatività tra le variabili prese in considerazione. Tuttavia le risposte in entrambi i sessi sono bilanciate. 












	Tabella a doppia entrata:
1) Genere x 18) Durante il gioco libero ti capita di imitare i comportamenti dei personaggi dei cartoni animati

		18) Durante il gioco libero ti capita di imitare i comportamenti dei personaggi dei cartoni animati->
1) Genere
	A
	B
	C
	Marginale 
di riga

	F
	1
2.7
-1
	14
12.8
0.3
	8
7.5
0.2
	23

	M
	4
2.3
1.1
	10
11.2
-0.3
	6
6.5
-0.2
	20

	Marginale 
di colonna
	5
	24
	14
	43


X quadro = 2.56. Significatività = 0.279
V di Cramer = 0.24
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		4%
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1) Genere:
18) Durante il gioco libero ti capita di imitare i comportamenti dei personaggi dei cartoni animati?
A) Sempre
B) Qualche volta 
C) Mai


Dai risultati non è possibile riscontrare una relazione di significatività tra le variabili prese in considerazione. Si evidenzia  nel campione di genere maschile una prevalenza di comportamenti imitativi dei cartoni animati visti.













	Tabella a doppia entrata:
1) Genere x 19) I personaggi che imiti sono

		19) I personaggi che imiti sono ->
1) Genere
	A
	B
	Marginale 
di riga

	F
	17
13.9
0.8
	6
9.1
-1
	23

	M
	9
12.1
-0.9
	11
7.9
1.1
	20

	Marginale 
di colonna
	26
	17
	43


X quadro = 3.74. Significatività = 0.053
V di Cramer = 0.29
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.04
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		74%
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1) Genere:
19) I personaggi che imiti sono: 
A) Buoni
B) Cattivi
(se lo sai indica il nome)



Tra le variabili prese inconsiderazione è possibile riscontrare una relazione di significatività. Tuttavia nel genere femminile prevale l’ imitazione di personaggi buoni( 74%) e nel genere maschile, invece, l’ imitazione di quelli cattivi
( 55%).











	Tabella a doppia entrata:
1) Genere x 5) Quanto tempo guardi la tv al giorno
	5) -> Quanto tempo guardi la tv al giorno
1) Genere
	A
	B
	C
	D
	Marginale 
di riga

	F
	15
12.3
0.8
	6
3.2
1.6
	1
3.2
-1.2
	1
4.3
-1.6
	23

	M
	8
10.7
-0.8
	0
2.8
-1.7
	5
2.8
1.3
	7
3.7
1.7
	20

	Marginale 
di colonna
	23
	6
	6
	8
	43


X quadro = 15.16. Significatività = 0.002
V di Cramer = 0.59
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		65%
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1) Genere:
5) Quanto tempo guardi la tv al giorno?
A) 0-2 ore
B)  2-4 ore
C)  4-6 ore
D) Oltre

Tra le variabili prese in considerazioni è possibile rilevare una relazione di significatività. Prendendo in considerazione, per un confronto,  le due fasce di tempo opposte(risposta A, 0-2 ore; risposta D, oltre le 6 ore) si evidenzia che la prima fascia oraria è preferita dalle femmine invece i  maschi rientrano prevalentemente nella seconda fascia presa da noi in considerazione. 


	Tabella a doppia entrata:
12) Se un tuo amico ti risponde male, cosa fai  x 18) Durante il gioco libero ti capita di imitare i comportamenti dei personaggi dei cartoni animati
	12) )Se un tuo amico ti risponde male, cosa fai->
18) Durante il gioco libero ti capita di imitare i comportamenti dei personaggi dei cartoni animati
	A
	B
	C
	Marginale 
di riga

	A
	2
3.3
-0.7
	1
4
-1.5
	6
1.7
3.3
	9

	B
	5
6.3
-0.5
	10
7.5
0.9
	2
3.2
-0.7
	17

	C
	9
6.3
1.1
	8
7.5
0.2
	0
3.2
-1.8
	17

	Marginale 
di colonna
	16
	19
	8
	43


X quadro = 19.8. Significatività = 0.001
V di Cramer = 0.48
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		22%
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12)  Se un tuo amico ti risponde male, cosa fai?
A) Rispondi male anche tu
B) Fai finta di niente
C) Vieni alle mani

18)  Durante il gioco libero ti capita di imitare i comportamenti dei personaggi dei cartoni animati?
A) Sempre
B) Qualche volta 
C) Mai


Vi è relazione di significatività tra le variabili prese da noi in considerazione. Nella maggioranza delle relazioni ottenute dall’ incrocio delle variabili i bambini che dichiarano di avere dei comportamenti violenti nei confronti dei compagni, dichiarano di non imitare durante i momenti di gioco libero i comportamenti dei personaggi dei cartoni animati.

	Tabella a doppia entrata:
1) Genere x 20) La violenza può risolvere i litigi/ problemi
	20) La violenza può risolvere i litigi/ problemi->
1) Genere
	A
	B
	Marginale 
di riga

	F
	17
13.9
0.8
	6
9.1
-1
	23

	M
	9
12.1
-0.9
	11
7.9
1.1
	20

	Marginale 
di colonna
	26
	17
	43


X quadro = 3.74. Significatività = 0.053
V di Cramer = 0.29
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.04
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
       1) Genere:
20) La violenza può risolvere i litigi / problemi?
A) Sì

B) No

	  
		74%
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Dai risultati ottenuti è possibile evidenziare una relazione di significatività tra le variabili prese in  considerazione. Si  è riscontrato che il genere femminile utilizza la violenza come forma di comportamento migliore per risolvere litigi/ problemi.














	Tabella a doppia entrata:
12) Se un tuo amico ti risponde male cosa fai x 14) Ti capita di venire alle mani durante un litigio 
	12) Se un tuo amico ti risponde male, cosa fai->
14) Ti capita di venie alle mani durante un litigio
	A
	B
	C
	Marginale 
di riga

	A
	2
4.8
-1.3
	6
3.1
1.6
	1
1
0
	9

	B
	10
9.1
0.3
	7
5.9
0.4
	0
2
-1.4
	17

	C
	11
9.1
0.6
	2
5.9
-1.6
	4
2
1.4
	17

	Marginale 
di colonna
	23
	15
	5
	43


X quadro = 11.59. Significatività = 0.021
V di Cramer = 0.37
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		22%
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12)Se un tuo amico ti risponde male, cosa fai?
A) Rispondi male anche tu
B) Fai finta di niente
C) Vieni alle mani

14)  Ti capita di venire alle mani durante un litigio?
A) Sempre 
B) Qualche volta
C) Mai


Vi è relazione di significatività tra le variabili prese in considerazione. Tuttavia generalmente chi risponde male a una provocazione non sempre accompagna la modalità verbale a una reazione fisica violenta.


	Tabella a doppia entrata:
8) Gestisci in maniera autonoma il telecomando x 18) Durante il gioco libero ti capita di imitare i comportamenti dei personaggi dei cartoni animati
		8) Gestisci in maniera autonoma il telecomando->
18) Durante il gioco libero ti capita di imitare i comportamenti dei personaggi dei cartoni animati
	A
	B
	Marginale 
di riga

	A
	4
7.1
-1.2
	5
1.9
2.3
	9

	B
	15
13.4
0.4
	2
3.6
-0.8
	17

	C
	15
13.4
0.4
	2
3.6
-0.8
	17

	Marginale 
di colonna
	34
	9
	43


X quadro = 8.25. Significatività = 0.016
V di Cramer = 0.44
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		44%
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8)  Gestisci in maniera autonoma il telecomando?
A) Sì
B) No
18)Durante il gioco libero ti capita di imitare i comportamenti dei personaggi dei cartoni animati?
A) Sempre
B) Qualche volta 
C) Mai


Tra le variabile emerge una relazione di significatività. Dai risultati si evince che chi gestisce autonomamente il telecomando tende a imitare qualche volta i comportamenti dei personaggi dei cartoni animati; tuttavia non è un dato che può affermare una correlazione negativa tra le variabili.
	Tabella a doppia entrata:
4) In quali stanze è presente il televisore x 12) Se un tuo amico ti risponde male, cosa fai
	4) In quali stanze è presente il televisore->
12) Se un tuo amico ti risponde male, cosa fai
	A
	B
	C
	D
	Marginale 
di riga

	A
	4
4.8
-0.4
	0
1.3
-1.1
	2
1.3
0.7
	3
1.7
1
	9

	B
	7
9.1
-0.7
	3
2.4
0.4
	3
2.4
0.4
	4
3.2
0.5
	17

	C
	12
9.1
1
	3
2.4
0.4
	1
2.4
-0.9
	1
3.2
-1.2
	17

	Marginale 
di colonna
	23
	6
	6
	8
	43


X quadro = 7.29. Significatività = 0.295
V di Cramer = 0.29
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		44%

	



		0%

	



		22%

	



		33%

	



		41%

	



		18%

	



		18%

	



		24%

	



		71%

	



		18%

	



		6%

	



		6%

	




	4
	0
	2
	3
	7
	3
	3
	4
	12
	3
	1
	1

	A
	B
	C

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	0.7
	



	1
	



	
	0.4
	



	0.4
	



	0.5
	



	1
	



	0.4
	



	
	

	A
	B
	C

		


-0.4
		


-1.1
	
	
		


-0.7
	
	
	
	
	
		


-0.9
		


-1.2



	 
	  
			   
	A

	   
	B

	   
	C

	   
	D











4)  In quali stanze è presente il televisore? 
A) Cucina
B) Salotto
C) Camera da letto
D) Nella tua cameretta

12) Se un tuo amico ti risponde male, cosa fai?
A) Rispondi male anche tu
B) Fai finta di niente
C) Vieni alle mani
Tra le variabili prese in considerazione non è possibile riscontrare una relazione di significatività. Dai risultati ottenuti  è stato possibile riscontrare una prevalenza di risposte violente durante un litigio nei bambini che dichiarano di possedere una televisione in cucina; possiamo immaginare che ciò possa riferirsi alla visione di telegiornali o programmi non adatti ala visione di minori.
	Tabella a doppia entrata:
14)Ti capita di venire alle mani durante un litigio x 20) La violenza può risolvere i litigi/ problemi
		14) Ti capita di venire alle mani durante un litigio->
20) La violenza può risolvere i litigi/ problemi
	A
	B
	C
	Marginale 
di riga

	A
	13
12.7
0.1
	18
15
0.8
	3
6.3
-1.3
	34

	B
	3
3.3
-0.2
	1
4
-1.5
	5
1.7
2.6
	9

	Marginale 
di colonna
	16
	19
	8
	43


X quadro = 11.22. Significatività = 0.004
V di Cramer = 0.51
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		38%
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14)  Ti capita di venire alle mani durante un litigio?
A) Sempre 
B) Qualche volta
C) Mai



20)  La violenza può risolvere i litigi / problemi?
A) Sì
B) No

Si riscontra una relazione di significatività tra le variabili prese in considerazione. Dai risultati emerge che la maggioranza del campione che ha dichiarato di venire alla mani durante un litigio, pensa che  la violenza sia il mezzo migliore per risolvere litigi/ problemi; una netta minoranza che non sostiene questo mezzo ottimale per risolvere situazioni di disagio o di difficoltà non risponde con un’ azione fisica violenta durante un litigio.
	Tabella a doppia entrata:
12) Se un tuo amico ti risponde male, cosa fai x 19) I personaggi che imiti sono buoni/ cattivi
	12) Se un tuo amico ti risponde male, cosa fai ->
19)  I personaggi che imiti sono buoni/ cattivi
	A
	B
	C
	Marginale 
di riga

	A
	4
7.1
-1.2
	15
13.4
0.4
	15
13.4
0.4
	34

	B
	5
1.9
2.3
	2
3.6
-0.8
	2
3.6
-0.8
	9

	Marginale 
di colonna
	9
	17
	17
	43


X quadro = 8.25. Significatività = 0.016
V di Cramer = 0.44
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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12)Se un tuo amico ti risponde male, cosa fai?
A) Rispondi male anche tu
B) Fai finta di niente
C) Vieni alle mani

19)I personaggi che imiti sono: 
A) Buoni
B) Cattivi
(se lo sai indica il nome)




Vi è una relazione di significatività tra le variabili messe a confronto. È possibile riscontrare, dai risultati, che generalmente chi durante i momenti di gioco libero imita i comportamenti dei personaggi buoni dei cartoni animati, ha una reazione o di indifferenza o violenta se un amico risponde loro male.



	Tabella a doppia entrata:
20) La violenza può risolvere i litigi/ problemi x 10) Con chi guardi d solito la tv
	10) Con chi guardi di solito la tv->
20) La violenza può risolvere i litigi/ problemi
	A
	B
	C
	D
	E
	F
	Marginale 
di riga

	A
	4
3.6
0.2
	3
1.8
0.9
	6
5.4
0.2
	2
1.8
0.1
	4
6.7
-1
	7
6.7
0.1
	26

	B
	2
2.4
-0.2
	0
1.2
-1.1
	3
3.6
-0.3
	1
1.2
-0.2
	7
4.3
1.3
	4
4.3
-0.2
	17

	Marginale 
di colonna
	6
	3
	9
	3
	11
	11
	43


X quadro = 4.97. Significatività = 0.42
V di Cramer = 0.34
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

10) Con chi guardi di solito la tv?
A) Da solo
B) Con fratelli/ sorelle
C) Con mamma
D) Con papà
E) Tutti insieme
F) Con nonno/a/i

20) La violenza può risolvere i litigi/ problemi
A) Sì
B) No
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Tra  le variabili messe a confronto non è possibile riscontrare una relazione di significatività. Dai risultati emerge un generale equilibrio tra le risposte; non è stato possibile riscontrare una relazione tra la visione della tv da soli con il pensiero che la violenza era un metodo efficace per la risoluzione di problemi/ litigi.





18 Autoriflessione sull’ esperienza compiuta

L’argomento di ricerca empirica trattato dal nostro gruppo riguarda il consumo televisivo nei bambini (dai 5 agli 11 anni), e quanto questo possa influenzare e favorire la nascita di comportamenti aggressivi.

Prima di addentrarsi nell’analisi statistica dei dati raccolti, è stato brevemente introdotto come la televisione si sia diffusa, cambiando la famiglia e le nostre abitudini, e il ruolo che pian piano è andata acquisendo, evidenziando le motivazioni che ci hanno spinto a scegliere questo determinato argomento.

Successivamente abbiamo approfondito dal punto di vista teorico il tema affrontato, andando ad indicare le diverse situazioni che si sarebbero potute presentare. Abbiamo verificato che essenzialmente variano a seconda di due elementi: le diverse gestioni familiari della televisione, e dal bambino stesso, ossia da quanto riesca a distinguere la realtà dalla finzione, e dalla sua comprensione del contenuto televisivo.

A questo punto abbiamo posto come ipotesi di ricerca la relazione tra l’eccessivo consumo televisivo (in più fasce di età), la visione di programmi non adeguati e fasce orarie non consone per un bambino, che insieme possono portare alla nascita di comportamenti aggressivi.
Formulata l’ipotesi di ricerca e selezionati i diversi fattori dipendenti ed indipendenti, abbiamo proceduto alla stesura del questionario. 

Il questionario è stato somministro alla popolazione da noi selezionata, ossia ai bambini della scuola dell’infanzia “Varallo” di Torino e della scuola elementare “A. Antonelli” (per un totale di 43 soggetti), previa autorizzazione da parte dei rispettivi dirigenti scolastici.

Sviluppata la matrice dei dati, abbiamo eseguito l’analisi dei dati, sia monovariata che bivariata.

Dalle tabelle a doppia entrata abbiamo osservato che i valori di X quadro per ogni variabile non esprimono una relazione significativa con la variabile indipendente. Solo in 5 casi questa relazione è presente.
L’analisi bivariata ha permesso di rilevare una relazione significativa tra le seguenti variabili:
· Gestisci in maniera autonoma il telecomando/ durante il gioco libero ti capita di imitare i comportamenti dei personaggi dei  cartoni animati;
· Se un tuo amico ti risponde male, cosa fai/ i personaggi che imiti sono; 
· Se un tuo amico ti risponde male, cosa fai/  durante il gioco libero ti capita di imitare i comportamenti dei personaggi dei cartoni animati; 
· Se un tuo amico ti risponde male, cosa fai/ ti capita di venire alle mani durante un litigio;
· Ti capita di venire alle mani durante un litigio/  la violenza può risolvere litigi/ problemi. 


Tali relazioni non sono però sufficienti a convalidare le nostre ipotesi iniziali, in quanto dobbiamo considerare il numero non elevatissimo di soggetti presi in considerazione nel nostro campione, e che le relazioni significative sopra elencate, sono solamente una parte delle possibili relazioni esistenti (molte altre quindi non sono state riscontrate). 



Per esempio è stata riscontrata tra le variabili:
· genere/  se un tuo amico ti risponde male, cosa fai ;
· genere/ la violenza può risolvere litigi/problemi
una relazione di significatività forte solo per il genere femminile.

Invece tra le variabili:
· genere/  quanto tempo guardi la tv al giorno;
· genere/ i personaggi che imiti sono
la relazione di significatività è forte solo per il genere maschile.

Queste quindi non potranno essere prese in considerazione come relazioni significative in quanto avrebbero dovuto riscontrarsi in entrambi i generi  poiché nell’ipotesi non è stata espressamente distinta la relazione tra i comportamenti aggressivi e il sesso dei bambini in cui avremmo dovuto riscontrarla.
Possiamo quindi affermare che non esiste una probabilità adeguatamente significativa per indicare che le relazioni da noi riscontrate non siano dovute al caso, ma ad una relazione sistematica tra le variabili.

Questo lavoro ci ha permesso di capire le tappe e i processi fondamentali di una ricerca empirica per mettere in pratica quello che è in realtà il lavoro di un ricercatore.
La fase della ricerca in cui abbiamo riscontrato maggiore difficoltà è stata quella relativa all’analisi dei dati, mentre la parte più stimolante è stata quella relativa al questionario, che pensiamo sia uno strumento molto utile nell’ambiente educativo in cui andremo a lavorare per verificare le nostre ipotesi.
Questa ricerca ci ha così permesso di non fermarci solo alla teoria dei testi d’esame ma di acquisirne i contenuti attraverso l’attività pratica, cogliendo le difficoltà ma anche le soddisfazioni che fanno parte di un lavoro di ricerca.
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CASI Q1 Q2 Q3 Q4 Q5 Q6 Q7 Q8 Q9 Q10 Q11 Q12 Q13 Q14 Q15 Q16 Q17 Q18Q19 Q20

CASI 1 F 5 C C B B C B D B A C B B D C F C A B

CASI 2 M 5 B D B C B B A E A B B A A C  C B A B

CASI 3 M 5 A B B B C B D B A B C B D B F C A A

CASI 4 M 5 A B B B C B D E A C C B D B F C A B

CASI 5 F 5 A A B D C B D C A C C B C C C B B B

CASI 6 M 5 B B A A B A D D A C C B A B C C B B

CASI 7 F 6 C D A B A A D E A C C A D B F B A A

CASI 8 F 6 A B B C C B D A A B B A C C C C A B

CASI 9 M 6 B B B C B B D B A C C A B B E B B A

CASI 10 F 6 C D C D B A D C A C C B B C B C A B

CASI 11 M 9 A A B A A A A E D A B B C A E A B A

CASI 12 F 9 B A A B A A D F B A C B A A D B A A

CASI 13 M 9 B C B D C A B B C C B A C C C B A A

CASI 14 F 9 C A A C A A D A A C C A D B A B A B

CASI 15 M 9 B C A A C A D A A A C B D B D B B B

CASI 16 M 8 C D A D B A C C D C A C D B F A A A

CASI 17 M 8 C B B A B A D A C C B A D C A A A B

CASI 18 F 9 B B B C B A C E D B B B C B C B A A

CASI 19 F 8 C D A B B A D B B C C B D C F B B B

CASI 20 F 9 C C C B B A D B A C C B C B F A A A

CASI 21 F 9 C D A D B A A A B A B A B B E B A B

CASI 22 F 9 A B C A A A D E A A B B D D A C B A

CASI 23 M 9 B D B D B A A A A C C B D B F B A A

CASI 24 M 8 B B A C B A C E D C B B B C F B B A

CASI 25 M 8 A B B B C A D B D A B A D C B A A A

CASI 26 F 11 C B A D B A D E A C C B D B E C B A

CASI 27 M 11 A A B B B A D E C C C B D B E B B B

CASI 28 F 10 B A A B B A D C C C B C D B E B A B

CASI 29 F 11 C A A C A B C E A C C B A B F C A A

CASI 30 M 10 B B A A B A D C C B B A D B F B A B

CASI 31 F 11 C D C B A A B A A C C A D B E B A A

CASI 32 M 10 B A B D B A D B D B B A C B C C B B

CASI 33 F 11 B B A C A B D E B A C A D C D B A B

CASI 34 F 10 B D A D A A A E B A B A D B C C A A

CASI 35 M 11 C A A A A A D E A C C B A C E B B A

CASI 36 F 10 B B A D B A D A A A B A D B E C A B

CASI 37 M 11 C C B B B A D A A A B A C B C C A A

CASI 38 M 11 A B A A C B D D D A B A D B E B B B

CASI 39 F 10 C C A B A A B C A A B A C C E C B B

CASI 40 M 11 C D A C A B D B A A C A D B C C A A

CASI 41 F 11 C D C C A A D E B C A A D B A B A B

CASI 42 F 11 B C B D B A D E A C A A D B A B A B

CASI 43 F 11 B B A B A A D E A C A B D C B B A A
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